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DONNE ALIA CONQUISTA DEI LORO DIRITTI SINDACALI

D a l l ' I t a l i a  l ibera  ci giungono not iz ie  dei convegni di la vo ra t r i c i  
di categoria e di ver i  e propri convegni sindacali femminili. Poco sappiamo del Con­
gresso dei lavorator i  e de l le  lavora tr ic i  i t a l iane ,  tenutosi recentemente s c a ­
po l i .  Attraverso la radio u f f i c i a l e  abbiamo solo avuto notizie; di un'operai.a 
gess i le ,  Maddalena Bosco, entrata a far parte del la  Confederazione Centrale del 
Lavoro a rappresentarvi giustamente tutte l e  la vo ra t r ic i .
Speriamo, in un prossimo numero del g iornale,  di poter dare-un ampio resoconto 
de l le  discussioni tenute e dei r i su l ta t i  conseguiti a Napoli; por oggi ci  accon­
tentiamo di prendere in esame i l  primo convegno sindacale Sborniai 19' ohe ha avuto 
luogo presso la Camera del Lavoro di Roma per l ’ in i z ia t i v a  del l 'Unione de l le  Don­

ne I ta l iane .
Insieme a l l e  rappresentanti de l l 'U .D.±»  sono intervenute le  rappresen­

tanti di un centinaio di Organizzazioni Sindacali di categoria. Dopo i l  saluto 
po-rto a tutte  dal Segretario della  Camera del  Lavoro di Roma, ha preso la parola 
Laura Lombardo Radice che ha esposto l ' a t t i v i t à  svol ta noi campo sindacai e^dall 'U, 
p i ,  ed i r i s u l t a t i  de l l ' indagine compiuta in diverse aziende sui maggiori pro_ 
biemi del lavoro femminile, Hanno parlato poi; un'operaia della Manifattura^Ta­
bacchi, un 'a l t ra  del Po l igra fo  di Stato, una terza dallo stabilimento Manzolini, 
una professoressa a nome de l l e  insegnanti, una rappresentante de l le  infermiere, 
del personale bancario femminile, d e l le  giovani operaie tuti-e trattando problemi 
s p e c i f i c i  di categoria.

I l  convegno ha quindi approvato a l l ’ unanimità un'ordine del giorno 
nel quale viene chiesto che nel settore sindacale, ne l le  commissioni interne, co­
sì come nei sindacati di categoria , venga attuato i l  pr incipio di una rappresen­
tanza femminile sempre proporzionata al numero de l le  la vo ra t r i c i  che presso la  C. 
I .L .  e presso la  C.D.L. vengano i s t i t u i t i  u f f i c i  r e t t i  da personale femminile,- per 
lo studio e la tute la del lavoro d e l l e  donne che in f ine  anche le  l a vo ra t r i c i  de l le  
p icco le  aziende si organizzino sinducalmonto per la tutela dei loro in t e r e s s i . Nel 
se ttore  economico é stata so l le c i ta to  la corresponsione de l l ' indenn ità  caro-v ita  
e i l  riconoscimento de l la  qua l i f ica  di capo-famiglia venga estesa a tu t t i  i  casi 
in cui la  famiglia  o dementi fam ig l ia r i ,  siano a carico de l la  lavora tr ice  e a l ­
l e  nubil i  e a l l e  vedove senza appoggio fam ig l iare .  E' stata ino l t re  r ich iesta  la 
riduzione del periodo di apprendistato e nel settore  ass is tenz ia le  é stata chie-^ 
sta' l ' i s t i t u z i o n e  /in ogni azienda di nid i  per l ' i n f a n z i a ,  la partecipazione fem* 
minile  al control lo  su l le  mense e sul le  cooperative,  e che siano concessi supple­
menti alimentari a l l e  la vo ra t r ic i  che compiono lavor i  pesant i, ne l la  stessa misu-



ra in cui vendono- dati - a g l i  operai. Sulle conciuoiona ut può;:;cu cìui vugro u iu e  .»o_. 
dopine la v o ra t r ic i '  sono d'accordo, anche noi qui n e l lo  reg ion i ancora oppi usa cu pos­
si amo g ià  di sputare i  problemi riguardanti la  no s ora a L- l-ì v j. oa>- si-mac-aio» leooio/no 
ap p ro f f i t ta re  di ogni occasione per ag itare questi probi crai , per approfondirne lo 
studio, per renderci coscienti dei nostri d in o t i »

Domani, in un: I t a l ia  finalmente l ib era , tra tta re  Uberamente tu tt i  i  pro­
blemi del lavoro femminile» Ma i l  domani di ora», i a U r o g g i ,  od é soltanto con la 
lo t ta  di ogni giorno >. accanita e senza soste» eoe noi ci creeremo xa certezza car­
ino s tre; domani*

* KCI Kb:-. HE

l
LATTE PER I  EOSTRI BIMBI ! ! ture,  tut te  l o  donno che sanno  ̂l e   ̂sc i  J.e-

» ~   —-  —•-——------------ —— ì renze d e l l a  maternità., o che "si vedono ori—

E? i l  problèma ass i l lan te  per tu tte  ! nacaiato noi propri u g n i ,  doverne proto- 
io  piovani mamme per tutte  le  donne che! stare compatte; spn-ijnofip- ,Kf2 -re :,
hannp 1 f i g l i o l i ' i n  tenera età. I l  buon' ! donnei ciac non p t jp s e n fo ^ n tè s è e fà ^ c ^ ' U  
la t t e  ché-eì giungeva dai Piemonte non é! dalla poripu.oixo .uro;sOi|.i.le» r,p UÈ
p o ss ib i le  a ve r lo , & per la  diminuzione > 
de lla  produzione dovuta a l l 5 esportazione! 
del bestiame da parte dell'occupante, e ! 
per la mancanza di mezzi di trasporto,- !

don la  requ is iz ione  del la t ro  conden-> 
saio es is ten te  nel paese.s i era dato ai I 
p ic c o l i  un surrogato di la t t e ,  deve lucci 
qua era i l  ..fattore p r inc ipa le , ma col ! 
.quale si poteva eqhfazionare 1 qualche papi 
ya e rimediare a l la  mano peggio,.Ora ah- i 
che quéste sta par manoaure perché s i < 
parla insistentemente da lla  chiusura doli 
1 s C on tra i e del 1 a 11 e.,

La cosai' dì per s e■ stessa ‘g ià  grave, ! 
minacci a di d iven ire  disastrosa , i a c- .!. 
t i  r is u lta  da l le  s ta t is t ich e  .one s i .rcor- i 
moronc sottovoce-negli ospeda li , dato lo !  
scoxso nutr ìmento a cai  sono sottoposto ■ 
l e  gasi' enti d e lla  a 1-bua l i  r e s t r i z i o n i , i l t  
50 y d e l le  mamme non hanno' la t t e  per i l  i

p i calao che mettono a l mondo s e mancando! 
i l  vra • io di a lim entarli arti f ior  armante, ■ 
una p sir centri le  impresalo nv - .tu di mona— ! 
ti 'muore a-flun ì|j por la  mancanza d e l l ‘a,--! 
limento primo? indispensabile»

l i  mondo femminalo non poh restaro i 
iu h iI f o r c a te a questo starno di cose ! • !
Tutte l e  mamme devono es igere  cne sia 
varanti to, i l . nutrimento d e l le  loro crea-!

Esse devono protestare» recandosi ai 
Municipit a l l e  Prefetture,; a g l i  Enti i é -  
s is t e n d a l i  v gridando, aito i l  d i r i t t e  a.-.- 
la v i ta  dei lori f i g l i ,  che la  fredda o 
Spietata feroc ia  dai n a s i- fa s c is t i  condan­
na ad un lento so ffr ire ».

l ’ inverso "e l i, , hepubblica. della ir ,.me

1 fon ri u r l i  a. 'E e ta. .i v ita  jun inverno 
più nero di quest:', ;. ,. .

E : ] inv.u.a,.:..,dea..la .repubblica socia le»
Mio ni r i bo -E; e p. , . ir a c - ,l.t soc ia lizza ­
zione, -ian.no soci rlizpatq la  fase! F ir 
por 1 i t t i  » tr urie, p e r , s ignoril s'in'toi de.

■ Io vado a far la  sptaa eci bo la  re te  
piena rii tessere; vaglia  di :T4u.; tag lia  i *  
là ,  i l  b e l l in e  di dicembre fsesrye-, febbraio 
ma va prenotato a Gennaio »... Po „ vi pi? e g . . ,  
tra ìo  a in roba non c ?é . ,
Mio mari tc lavoro otto ore c vuol mangiarc» 
1 b-.latini neri sanno cos ' é la s o c ia l iz za z i  
ne , ma vogliono mangi are -, se nò non Bo sso­
no dormire. Con i  d iscors i 'del Duca non 
l i  posaO sfamare,-

llanno fa t to  le  mense co 3. l e t t i  ve s quat- 
tro li.v'o., oggi seno diventa.te cinque, aae 
Ore d i -coda, i  b-urbini hanno freddo e 
s t r i l lan o  t. P ia tto  di brodaglia scura, peg­
g io re  del ca ffè  'ivE- ’.gsnro' e dopo a* ,,Ox.-
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na. a casa assxaorati c con p ia  ramo di ! 
prima,. f

Si d ice che ne ll ■ Ita li ,a  l iberata  iian-r 
no abo lito  i l  .prezzo ■-.peli tri co del pano,- |
10 41 p o l i t i c a  non me ne intendo troppo, S
ma qui -i repubblicani hanno addirittura ! 
aòoTlto i l  pane,, . j

In casa non c ’ é legna, non.c5é carbone’ 
l ’ acqua stenta, l ’ e l e t t r i c i t à  manca e -ausa 
ciò tue é più t is ic a  del lamino ud o l l e  d i ’ 
mia'nonna buonanime, * Jesus per lèsto H I  
gas ha l ’ anemia, con che cosa far b o l l i r e i  
la pignatta ? Gli a lberi dal v ia le  sono I 
s ta t i  un so l l ie vo  per qualche giorno, Po—I 
ver e l no ster Milan J Ma purtroppo i v ia !
11 sono poch i, noi poveri siamo molti & !
l ’ interno é lungo. >

Ora he smesso ai parlare di proletariato.- 
9 di so ci al i Big© ~ s,e-lo veder brutta ed ha : 
lanciato 1 ! appello a l la  borghesia interna— 
aionaie,

M  intanto manco i l  sale. Se non sto 
attenta ie r i ' la-altro,, mi vendevano per sci­
le  dolio  soda o 000 l i r e  al M io . !• i l  
salo che.ci manda la Germania,

Si aspetta anche che a r r iv i  in o l io .
In Gemalo ce n-Panno dato un d ite lo  dopo 
sei mesi di c ingh ia, ed ora a s p e t t i a m o . . 
dicono che verrà-, Anche lo  armi segrete., 
dovevano venire. Invoce é arrivato "Barbi- 
surto ^  et.a fosso questa 1 torma segreta ?
h come le  sta suonando senza segreti ad 
H it le r  ì

E{ vero ohe ore era i l  d is g e lo L e  d i- I 
cono, anche i  n as i- fa sc is t i  che la  crosta ! 
di ghiaccio su ll -Odor va sciogliendosi ara ; 
col ghiaccio ricche le  d iv is ion i tedesche, !

Arriva la la t ta ia ,  ma ne lla  calderina 1 
manca i l  latte,, Ha toi pò di burro: però ' 
se lo vog lio  devo pagare ' i l  r isch io £ 700- 5 
730 l i r e  al XIlo ' Eppure mangiare si del 
ve. Si pago* Si formo deb it i»  A lla  f in e  I 
de lla  quindi e ino si fanne i conti: 100.0 , I 
2000, -2600 e così v ia . Chi può tener die--! 
tro a queste c i f r e  ? Sino a tire anni fa  i 
io non avevo mai v isto i l  colore d'an bi~! 
f i l e t t ò  da m il le .  Mio marito se la prende! 
con me, Noi danne abbiamo sempre la  colpaI 
di tu tto . Eppure lu i s : é fa tto  por bare 
v ia  una be lla  fe t ta  d e l l 1 * * * indennità di girar 
ra» E5 stato i l  regalo di Natale del Imegì 
s i sa, é un grande amico dogli operai. E' 1 
per nostro bene ohe diminuisce i l  salario i 
E- per difendere la  l i r a ,  s i dice,ma per ! 
d ifender le  l e  l i r e  sa l e  prende tu tte  lu i !

I  miei bambini sono senza scarpe-, A l le i
nuove nemmeno pensarci. Le ultima di Ni- !
no 495 l i r e  ! Facevano un figurone a fa- ;
derle » ma a l la  prima pioggia si sono im- ! 
bevute d ’ acqua come una spugna. Si sono I 
ro t te  e r, fé sa ltato fuori un bel pazzo di !
cartone. G’ era sopra scr it to  ; Vinceremo* !

bucata volta quelli., del chioda, le  p i­
gliano sode, Avevano voluto andare in Rus­
si'; a prendere i l  GRANO* questi b-ondini. 
fan trovato In biado.
ilio marito dico; arriverà prèsto"Barbisua* 
e misura la corto, geografi co col palmo del­
la mano. " Guarda, dico, dall ’O&er- a qui 

o a.5 nppena una spanna. I Partig ian i scen­
deranno presto in c ittà  to Ma noi, dico 
io , che facci amo ? - Perché non cominciamo 
noi u soendoro in strada a reòi.amaro i l  no­
stro pano5 i-i postar i l  muso a quei caro­
gne ni di ’• tuga in*5 che ci rùb.an tutto, a 
duro una bolla "postadu''’ ai repubblichini 
c-ae .fanno la  spia, cho vogliono impedirci 
persino" di far la legna ? Coso aspettiamo 
a muoverci» .

-1 portar) via tutto.» ora possine l ’ ac­
qua viene a mancaro. So non la  facciamo 
ri iuta, c i  porteranno via anche quei quat­
tro stracc i elio abbiamo in casa. Ci lasco- 
ranno b o l l i  o « b io t » .  Si sa 6 la  repubblica 
so ci al e» Ogni giorno qualche casa é v is i ta ta  
dal «Mutini* de lla  repubblica., Corcano , dico- 
i)0 , 1 iuorx leggo,,iti.; portano vìa i porta fo­
g l i »
Difendono la l i r a ,  ansia"•oesn Doverìna é 
fuori l eggo?
Ora 3'é mosse anche la Turchia ■: far guer­
ra aula G orti) un in, e noi cosa aspettiamo?

Don é -ora che- invece di far la cecia
Ora a lla  v i t t o r ia  non ci crede più ! GOminoiamo anche: noi a pestare sodo tede- 

ri esamone Goebbels il. socio di. "Rubbentrot)* ! 8CUi ? ±v-lSCi s t ì  .e briganti neri- 1 '
iJpMBROGINii DE PO IÒTA EOiffiM
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ìn \-cfcè »% & B k & p - é- stato, a f f is s o  un 

m a n ì f ^ ^ ^ ^ J ? e ;  «  * Aus il ia r i© , voi 
s i  età  ii"v'SS.i^5f'30 dalia nostra v i ta  dì 
combattenti 55 I

Nel legger lo  i l  rossore d a l la • vergo­
gna sala al nostro volto..

za., con tutta 1 • anima nostra portare un 
contributo va lico  a l io  lu tto  ài l i  barasir 
ne, m o lt ip licaro  le  noetra in iz ia t iv a  par 
essere degna dai nastri f r a t e l l i  ola sul­
la montagna tengono a lto  i l  nome daui51~ 
t a l ia » -

H 0 T I Z I  A li I  0

Co sì 5 * dunque , noi donne i t a I la n o •dob-I 
biamo aiutare a ìp t ta r e  nel fango la  no~l 
stra Pa tr ia i i  nostri id e a l i ,  i nostri ! 
sentimenti più e l e t t i  ? A nulla saranno! 
va ls i  i  m artir i del nostro Bieorgimonto i 
che combatterono contro i  tedeschi op- ! 
pressori del nostro suolo, e immolarono ! 
la  loro v ita  al capestro d e l l ’ impiccato-' 
re ? Le lacrime sparso dallo  donne di ! 
a l lo ra  cho piansero i  loro m a r i t i , i l o - ! 
re. 'padri, i loro f i g l i , an ga r ia t i , per- ! 
cossi: uccisij, non avranno servito che I 
■a permettere a l tedesco di tornare in J- > 
ta l ia  « chiamato da un novello Lodovico i 
i l  Moro e a fa re  del nostro suolo la  lo - I  
ro fo r tezza  del nostro popolo solo carne! 
da-cannone da sa c r i f ic a re  a l l o  acro mi— 
re  ? !

Nos dorme d ’ I t a l i a , la parte m ig lio re  ! 
dei nostr i uomini non e rimasta amorfa I 
a l momento d e l l  *8 settembre ,ma -, echi©rata ! 
a l la  opposizione ha subito s a o n f i c i 9di— ! 
sàgi p rinunzi e p„er mantenere ia  lede à i— ! 
l ’ I t a l i a  r is o r ta  dalla  schiavitù fa sc i-  l 
sta ha saputo s a c r i f ic a r s i  matoriaimente ! 
e fisiaafÉaht© pox°che i l  tedesco e là fa—« 
sc is ta  non raggiungessero i loro scopi, ! 
ha saputo combattere 'e morire perche i j j i  
t a l la  r isorga  più pura è più be lla ,E  noi! 
donne I ta l ia n e  dovremo tra d ir le  ? No! Se! 
alcune di noi s i  sono vendute al nemicò,! 
tedesco o fa s c is ta ’ che s ia , l e  a l t r e  de-J 
vono mantenere a ita  la loro fede ai lori,, 
id ea l i*  Non importa i l  P a r t ito  p o l i t ic o  » 
a l quale appai tengono, siano esse di idee! 
l i b e r a l i rdemocratiche,cristiane,comuni— 1 
3te c soc ia lis te ,una  deve essere la fiasi.1 
ma,, uno i l  desiderio ohe le  anima. 1

UNITE noi dobbiamo con tu tte  l e  fo r - I

A B.. ,  •> e .a C.. , « é mancato i l  pane. Lo 
donno dei nostri .gruppi, assieme ag li op©. 
rai hanno scioperato dichiarando ài non Ir. 
•^rendere i  loro posti so non s ì provvedeva 
immediatamente, Le autorità  competenti fin­
f a t t i  , temendo che la  cesa peggiorasse,han­
no fa tto  comprare farina a lla  borsa nera, 
confezionare pane, che pei fu messo in 
vendita ni prozzo di calmiero.

Le t a r i f f o  tranviarie  sono stato aumenta­
te ! L r'U, Io T.E.« no ha dato l ’ annunzio scu­
sandosi e dando-la colpa a l lo  aumentate 
spese di manutenzione dulia luce che sem­
pre più incontra» Per contro, ha provato 
se era p o ss ib i le  sopprimere i l  trasporto 
nel centro de lla  Città, A carico -dì chi - 
metterà l a ’ raddoppiata spesa di v iaggio e 
i l  doppio consumo d e l le  sue scarpe, l 'O ­
peràio ?

VITA DEI G R U P ’P I

In tu tte  l e  zone i  nostri gruppi sono 
s ta t i  a t t iv i  in queste mese di’ marzo,„  Le . 
nostro aderenti hanno dimostrato quale f e ­
do e quale combattività le ' animi, e ne lla  
manifestazione d o l i votto  marzo, e ne lla  
raccolta  por la "Pasqua del Partig iano*, 
In o ltre  parecchi Kg, di lana sono s ta t i  
ra cco lt i ,  e f i l a t i ;  numerosi 1 pacchi di 
ca lze  confezionate da lie  aderenti © dx 
medicinali in v ia t i  a lla  montagna.- Buono 

1 i l  r e c il ut am en to .
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